
TRENTO.  Ripartono  anche  a  
Trento i cantieri comunali do-
po  la  pausa  forzata  dettata  
dall'emergenza  coronavirus.  
E mentre si intravede la "fase 
due" anche l'amministrazione 
comunale e le aziende appalta-
trici devono fare i conti con 
l'ordinanza emessa dalla Pro-
vincia che consente la riaper-
tura dei cantieri e che risulta 
di difficile interpretazione. 

È questo in sintesi il pensie-
ro dell'assessore comunale ai 
lavori pubblici Italo Gilmozzi, 
che ha dichiarato: «Tutte le 
normative, chiunque le scri-
va, si prestano a difficoltà di 
comprensione, ma ci confron-

teremo con gli Ordini profes-
sionali per comprendere quali 
sono le principali problemati-
che». In particolare nei cantie-
ri che richiedono operazioni 
"al chiuso" il protocollo pro-
vinciale prevede la presenza al 
massimo di un lavoratore per 
"locale": «I cantieri al chiuso 
sono quelli  più delicati  - ha 
spiegato Gilmozzi - Penso ai 
lavori di manutenzione den-
tro alle scuole, che in genere si 
fanno  d'estate  ma  che  que-
st'anno potrebbero essere an-
ticipati». In questi casi sareb-
be comprensibilmente diffici-
le  ottemperare  alla  norma,  
che prevederebbe all'interno 

di  locali  grandi  come  quelli  
delle scuole la presenza di un 
solo lavoratore.

Il cronoprogramma dei la-
vori comunali è tuttavia fissa-
to e prevede alcuni interventi 
molto attesi: «Dalla prossima 
settimane ricominceranno i la-
vori  di  completamento  del  
tempio crematorio e della sala 
del commiato laico - ha indi-
cato Gilmozzi - Ma già nel cor-
so di questo fine settimana ri-
partiranno i  cantieri  che ri-
guardano  la  viabilità  urba-
na». Nel dettaglio, saranno av-
viati i  lavori di realizzazione 
del marciapiede di Montevac-
cino e di quello che a Sardagna 

collega via Césa Vecia con il ci-
mitero. 

Partiranno nella primavera 
prossima i lavori per la realiz-
zazione del  marciapiede che 
costeggerà in località Sopra-
monte la strada provinciale 85 
collegando la fermata dell’au-
tobus in  corrispondenza  del  
bivio per Baselga del Bondone 
fino  al  parcheggio  esistente  
per una distanza di 350 metri. 

La  direttrice  risulta  molto  
trafficata in quanto è il princi-
pale collegamento tra il fondo-
valle e gli abitati di Sopramon-
te e Baselga del Bondone, al 
momento sprovvista di mar-
ciapiede. L'opera sarà di com-
plessa  realizzazione,  poiché  
prevede lo spostamento della 
sede stradale in coincidenza di 
alcuni lotti che saranno espro-
priati per consentire la costru-
zione del tracciato pedonale. 
Il costo dell'opera è di 320mila 
euro e la durata dei lavori è sti-
mata in 150 giorni. F.P.
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Ripartono i cantieri del Comune
L’ordinanza. Il municipio ha già stabilito un cronoprogramma. Tra i lavori in agenda il tempio crematorio e la sala
del commiato, che riprenderanno già la prossima settimana. Sopramonte: arriva il nuovo marciapiede sulla provinciale

La richiesta dei sindacati

«Riaprire, ma direttive
per lavorare sicuri»

• Il nuovo marciapiede di Sopramonte arriverà nella primavera 2021

TRENTO. Il mondo del lavoro si pre-
para all’avvio della fase 2 e quindi 
alla progressiva ripartenza delle 
attività  economiche,  pandemia  
permettendo.  Nei  giorni  scorsi,  
sulla base di una precisa richiesta 
di Cgil Cisl Uil avanzata fin dallo 
scorso 22 febbraio, sono partiti i 
sei sotto-tavoli provinciali di set-
tore sulla salute e la sicurezza. I 
gruppi di lavoro, composti da rap-
presentanti  dei  sindacati,  delle  
imprese e dagli organismi provin-
ciali di controllo, dovranno defi-
nire in tempi rapidi le linee guida 
per ogni comparto al fine di riapri-
re in totale sicurezza. Prima, pe-
rò, è indispensabile che il Diparti-
mento Prevenzione dell’Azienda 
sanitaria definisca le linee igieni-
co-sanitarie generali. «Abbiamo 
avuto un incontro con il dottor 
Ferro mercoledì scorso, e si è im-
pegnato alla definizione di questi 
aspetti fondamentali – ricordano 
i referenti per la sicurezza di Cgil 
Cisl Uil Manuela Faggioni, Milena 
Sega e Alan Tancredi -. Serve che 
l'Azienda sanitaria acceleri nella 
definizione di questo documento 
guida».

I sotto-tavoli istituiti sono sei: 

agricoltura, edilizia, manifatturie-
ro, turismo, commercio e traspor-
ti. Oltre allo “scheletro di riferi-
mento” sui comportamenti igie-
nico-sanitari, è fondamentale co-
noscere tutti i dati epidemiologici 
aggiornati  sull’andamento  della  
pandemia, l’efficacia dei test sie-
rologici e la possibilità di una loro 
estensione e gli esiti dei protocolli 
terapeutici e delle cure sperimen-
tali, applicate anche in Trentino 
per comprendere se davvero alcu-
ni farmaci garantiscono una ridu-
zione dei sintomi e quindi un mi-
nor pressione sulle terapie inten-
sive.

«Ci attendiamo la massima col-
laborazione e il  pieno appoggio 
dell’Azienda sanitaria e del Dipar-
timento Salute e Politiche sociali 
della Provincia in questa delicata 
partita. Non ci possiamo permet-
tere di trovarci impreparati. Vo-
gliamo  ripartire,  ma  dobbiamo  
farlo assicurando alle lavoratrici e 
ai lavoratori tutte le misure utili 
alla tutela della salute e della sicu-
rezza. Nessuno può permettersi  
di vanificare i sacrifici fatti fino a 
questo momento», concludono i 
tre sindacalisti.

TRENTO.  Approvate  ieri  dalla  
Giunta provinciale di Trento, 
su proposta dell'assessore Ste-
fania Segnana, le linee di indi-
rizzo per la prevenzione e il  
contrasto della violenza sulle 
donne per il  biennio 2020 - 
2021. 

«Si tratta di un documento 
costruito attraverso un per-
corso partecipato, che ha vi-
sto il coinvolgimento del grup-
po  delle  assistenti  sociali  
esperte,  il  gruppo degli  enti  
del terzo settore che gestisco-
no  servizi  antiviolenza  e  il  
gruppo di lavoro interdiscipli-
nare che affronta i casi di vio-
lenza ad alto rischio», afferma 
Segnana. 

«Il testo - aggiunge l’asses-
sora - è stato poi presentato al-

la  Commissione  provinciale  
per le pari opportunità, al Con-
sigliere di parità e al Consiglio 
delle autonomie locali ed è sta-
to integrato per accogliere le 
loro osservazioni». L’assesso-
ra spiega anche che nel testo 
delle linee guida ci sono una 
serie di interventi concreti per 
contrastare la violenza contro 
le donne: «I contenuti delle Li-
nee di indirizzo propongono 
interventi di ampia portata e 
costituiscono una mappa con-
creta da seguire per garantire 
la qualità, l'efficacia e la coe-
renza  di  tutti  gli  interventi,  
proprio  per  questo  abbiamo  
previsto che sia possibile inte-
grarle in base ai mutati conte-
sti  nel  corso della  legislatu-
ra», conclude Segnana.

Giunta provinciale

Approvate le linee guida
contro la violenza sulle donne
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